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NOTA METODOLOGICA E 
MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE

Il bilancio sociale tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove la 
Cooperativa « Solidarietà « e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale 
l’organizzazione rende conto ai diversi stakeholder (portatori di interessi) della propria 
missione, degli obiettivi, delle strategie e delle attività.
Il Bilancio Sociale o di Missione, per la Cooperativa Solidarietà, rappresenta lo strumento 
innovativo con cui raccontare ed identificare il valore aggiunto, generato dall’attività che 
svolge, attraverso una visione non meramente economica, e permette di capire come questo 
valore viene distribuito nella comunità di riferimento.
Oggetto della rendicontazione sono, oltre alla mission, alle strategie e ai programmi, anche 
l’impiego delle risorse, i risultati prodotti dall’attività della Cooperativa Solidarietà e gli 
impatti generati. Il processo di redazione del Bilancio Sociale tiene conto di una prospettiva 
multistakeholder, ovvero considera le differenti esigenze e aspettative dei portatori di interesse 
che, direttamente o indirettamente, influenzano l’operato dell’organizzazione della 
Cooperativa e da questa sono influenzati. La decisione di tener conto di una pluralità di 
interessi offre una dimensione completa dell’agire dell’organizzazione della Cooperativa, 
all’interno della quale ogni giorno si sviluppano molteplici relazioni. 
La rendicontazione sociale è un elemento determinante nella creazione di fiducia per ogni 
organizzazione. Proprio per questo, il Bilancio Sociale diventa uno strumento utile di  
coinvolgimento interno ed esterno, in grado di far riflettere sulla propria governance e  
implementare una comunicazione non autoreferenziale. 
Il bilancio sociale diventa il mezzo per misurare e permettere la valutazione della performance 
in termini di: n vantaggio dei soci;  rispetto dei princìpi cooperativistici;  utilità sociale per la 
collettività, anche attraverso comportamenti socio-ambientali responsabili. Le motivazioni di 
un Bilancio Sociale sono da ricercare proprio nelle caratteristiche intrinseche alla forma 
cooperativistica che richiede un sistema informativo in grado di: Coordinare i fini mutualistici, 
solidaristici, sociali con il vincolo economico-finanziario. 

La Cooperativa si qualifica come sistema volto alla produzione di benefici nei confronti dei soci e della 
collettività, mentre l’equilibrio economico e finanziario costituisce una condizione necessaria a garantirne la 
sopravvivenza, la continuità e lo sviluppo. L’utilizzo di misuratori di efficacia ed efficienza tipici del mondo 
for profit rendono necessarie una comunicazione trasparente della mission istituzionale e l’individuazione di 
specifici indicatori;  Qualificare e quantificare il livello raggiunto dei fini, definendone l’incidenza anche in 
termini di patrimonializzazione, solvibilità ed economicità. È necessaria una trasparente comunicazione 
della tipologia dei prodotti e dei servizi proposti e prestati a tutti gli stakeholder della cooperativa. Per 
quanto riguarda i servizi offerti ci si trova spesso di fronte, infatti, al disagio sociale degli utenti, bisognosi 
di tutela di qualità proprio a causa della loro fragilità. Permettere ai terzi e agli organi di gestione interni una 
corretta valutazione delle performances dell’organizzazione. Il sistema dei finanziamenti dipende anche 
dagli apporti dei soci e dalle interrelazioni che la cooperativa ha con enti esterni come la pubblica 
amministrazione. La figura dell’utente non corrisponde spesso a quella del cliente, rappresentata in certi casi 
dalla pubblica amministrazione. Una relazione di collaborazione o accreditamento richiede una continua 
verifica dell’allineamento tra modalità effettive di svolgimento delle attività e gli obiettivi programmati. È 
richiesta una trasparente coerenza tra acquisizione delle fonti e le prassi di utilizzo. La redazione di un 
Bilancio Sociale non si limita a rielaborare, in un’ottica diversa, i dati quantitativi legati all’attività della 
Cooperativa nell’esercizio di competenza, ma diviene un vero e proprio processo interno che afferma, in 
primis, la mission, disegna le dinamiche organizzative e comunica la strategia. Da questo processo deriva 
una maggiore comprensione dell’operato dell’organizzazione e una consapevolezza sull’identità e le 
relazioni intrecciate.
Trasparenza- Diffondere la fiducia. Il Bilancio Sociale svolge un’importante funzione di accountability. 
Rendere conto e spiegare il proprio operato è un dovere e una responsabilità nei confronti degli stakeholder. 
Consapevolezza - Riflettere sull’operato La dichiarazione di strategie, obiettivi e programmi futuri consente 
di monitorare il grado di conseguimento della mission e degli impegni assunti e di capire se i valori 
dichiarati sono poi concretizzati. Riflettere sul proprio operato significa anche valutare i risultati ottenuti e 
gli effetti prodotti.
Completezza - Quadro informativo completo Le sole informazioni economiche e finanziarie contenute nel 
bilancio d’esercizio non considerano gli aspetti di natura sociale ed ambientale, per cui sono limitate e 
inadeguate a rappresentare il valore aggiunto di un’organizzazione. È necessario cogliere tutte le dimensioni 
(economica, sociale, ambientale) per esprimere una visione completa e complessiva dell’agire. 
Legittimazione - Affermare la relazione sociale Capire quanto le aspettative degli stakeholder sono state 
prese in considerazione; dichiarare chi siamo e cosa vogliamo fare; affermare identità e valori. Sono tutti 
elementi che contribuiscono alla diffusione di legittimazione e consenso, sul territorio di riferimento



CHI SIAMO..

Dal 1995 la Cooperativa Solidarietà svolge attività 
di Progettazione e Gestione di Servizi Socio-
Assistenziali, Educativi, Riabilitativi e di 
Accoglienza per anziani, disabili, minori, nuclei 
multiproblematici e cittadini stranieri richiedenti protezione 
internazionale, in regime domiciliare, residenziale e 
semiresidenziale.

Il modello di Progettazione e Gestione a cui si fa 
riferimento segue i principi che sono alla base del 
movimento cooperativo mondiale ed è disciplinato dai 
principi di mutualità, solidarietà e democraticità.

Dal 1995 al servizio delle persone.

Da sempre pensiamo ad un’organizzazione che sappia 
innovarsi rispetto ai cambiamenti della nostra società, 
mettendo sempre al centro la persona e non il profitto. 
Crediamo in un’organizzazione in grado di promuovere e 
sostenere il benessere e l’autonomia degli individui nel 
percorso di vita.

Come lo facciamo? Attraverso lo sviluppo di servizi 
innovativi che siano in grado di rispondere in modo 
integrato ai bisogni di ogni singola persona, al fine di creare 
un nuovo modello culturale e sociale sostenibile.



Le nostre Aree Territoriali di 
Operatività

Informazioni Generali
Nome dell’ente COOP. SOCIALE SOLIDARIETA'

Codice fiscale 04753020728

Partita IVA 04753020728

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi 

del codice del Terzo 

settore

Cooperativa Sociale di tipo A

Indirizzo sede legale
S.P. PER SANNICANDRO - 70020 -

BINETTO (BA) - BINETTO (BA)

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative
A158393

Telefono 080-3839635

Fax 080-3839635

Sito Web www.solidarietacoop.it

Email direzione@solidarietacoop.it

Pec solidarieta@pec.it

Codici Ateco 88.10.00



LA NOSTRA MISSION
La mission della Cooperativa Solidarietà, dal suo nascere ad oggi, è 

“Condividere i bisogni per condividere il senso della vita”

È una precisa volontà, che si ritrova in tutti, di accogliere e rispettare le persone per quello che sono e per quello che possono dare.

La missione di ogni socio e lavoratore della Cooperativa deve essere sempre quella di prendersi cura dell’altro, comprendendone le esigenze 

e le necessità e accompagnarlo nel suo cammino. La Cooperativa Solidarietà si ispira ai principi che sono alla base del movimento 

cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, 

l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo 

Stato e le istituzioni pubbliche. La Cooperativa, secondo i principi della mutualità e senza fini di speculazione privata, conformemente 

all’art. 1 della Legge 381/91, si propone di perseguire in modo organizzato l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’ 

integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di attività diverse, coerentemente a quanto disposto dalla Legge della Regione 

Puglia n. 21/1993. Nello specifico, la Cooperativa Sociale Solidarietà si propone quale scopo principale, ma non esclusivo, di realizzare 

servizi socio-sanitari ed educativi volti alla promozione umana e sociale della comunità civile, attraverso il sostegno ai soggetti in stato di 

bisogni.   La cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, coopera attivamente, con altri enti 

cooperativi, imprese sociali, organismi del Terzo Settore ed Enti Locali. La cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il 

coinvolgimento delle risorse vive della comunità e del territorio.



• Considerata l’attività mutualistica della Cooperativa Sociale Solidarietà, nonché i requisiti e gli interessi dei soci, la Cooperativa ha come oggetto, a solo titolo 
esemplificativo, le  seguenti attività del settore socio-assistenziale - sanitario ed educativo, tese a: - promuovere l'inclusione sociale e socio-lavorativa di specifici target di  
nuclei familiari portatori di bisogno sociale, anche attraverso l'attivazione di tirocini formativi; 
- sensibilizzare e informare correttamente le comunità locali e i target mirati delle opportunità e delle condizioni di accesso ai servizi, nonché delle modalità per l'esigibilità dei 
diritti sociali. 

• Le attività sono:
1. Gestione di strutture per minori quali, a titolo esemplificativo, comunità familiari, comunità educativa, comunità di pronta accoglienza, comunità alloggio, gruppo 
appartamento, centri socio-educativi diurni; asilo nido e sezione primavera; servizi educativi per il tempo libero; servizi di assistenza educativa domiciliare; gestione scuole 
dell'infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo grado.
2. Gestione di strutture per diversamente abili quali, a titolo esemplificativo, comunità alloggio, gruppo appartamento, comunità socio-riabilitativa, residenza socio-sanitaria 
assistenziale per diversamente abili, residenza sociale assistenziale per diversamente abili, centro diurno socio-educativo e riabilitativo; 
3. Centro di ascolto per le famiglie e servizi di sostegno alla famiglia e alla genitorialità; supporto e sostegno allo studio a favore dei minori; Attività di tutela ed assistenza 
sotto ogni profilo dei minori coinvolti in situazioni di crisi familiari e/o di contrasto con l'ordinamento sociale.
4. Gestione strutture riabilitative residenziali e semi-residenziali;
5. Gestione di strutture residenziali e/o semi-residenziali per soggetti con disturbo psicopatologico – disabilità intellettive - disturbi dello spettro autistico e con gravi disturbi 
del comportamento;
6. Gestione di strutture finalizzate ad attività laboratoriali e manifestazioni culturali, ricreative, musicali e teatrali aperte al pubblico.
7. Gestione di servizi per minori quali il centro ludico prima infanzia e la ludoteca e il centro aperto polivalente per minori; servizi socio-educativi innovativi e sperimentali per 
la prima infanzia.
8. Gestione di Progetti per Richiedenti asilo e rifugiati;
9. Servizi di assistenza scolastica ed extrascolastica a soggetti diversamente abili;
10. Servizio di assistenza domiciliare, servizio di assistenza domiciliare integrata.
11. Servizi per l'integrazione scolastica e sociale extra-scolastica dei diversamente abili.
12. Servizi educativi per il tempo libero, animazione estiva, attività ludico ricreative, attività socio-educative, attività ginnico-sportive, campi estivi;
13. Servizio civile volontario. La Cooperativa partecipa a gare d'appalto indette da enti pubblici o privati, direttamente o indirettamente anche in ATI, per lo svolgimento delle 
attività previste nello statuto; chiede e si avvale di tutti i benefici pubblici (UE, stato, regione ed enti locali) previsti a favore della cooperazione, nonché di tutti i finanziamenti 
disposti dalla UE, da enti pubblici, privati e da leggi speciali, per il settore in cui opera. La cooperativa compie tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione 
degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 
1992, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; inoltre la cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i 
criteri ed i limiti fissati dalla legge e da apposito regolamento approvato con delibera assembleare. Per il raggiungimento degli scopi indicati, la cooperativa è altresì impegnata 
ad integrare in modo permanente o secondo contingenti opportunità la propria attività con quella di altri enti.



LA NOSTRA STORIA…

Destinatari dei Servizi

Anziani
Persone con disabilità

Minori
Famiglie multiproblematiche

Richiedenti protezione internazionale

Principi Fondanti

- Mutualità

- Solidarietà

- Democraticità

- Centralità della persona sul profitto

- Appartenenza ai valori del movimento cooperativo mondiale

Approccio e Filosofia Operativa

Azione attiva sul territorio come promotore dei diritti 
di cittadinanza

Innovazione continua dei servizi secondo i bisogni 
emergenti

Coinvolgimento attivo degli stakeholder locali
Visione di lungo termine: costruzione di un modello 

culturale e sociale sostenibile

Solidarietà

E’ stata Fondata

5 maggio 1995 

Finalità

Progettazione e gestione di servizi 

socio-assistenziali, educativi, sanitari e riabilitativi 

Obiettivo centrale

Promozione della persona

e integrazione sociale dei cittadini 

Certificazioni e Modelli di 

Qualità

RATING DI LEGALITA’

UNI/PdR 125:2022

ISO 45001:2018

Sistema di Gestione per la Parità di Genere 

Gestione Sicurezza e Salute sul luogo di 

lavoro

ISO 9001:2015 Gestione qualità e controllo dei processi

PAS 24000:2022 Sistema di Gestione Sociale 

Modello 231/2001 Prevenzione reati e controllo gestionale

Modello Privacy (MOP) Conformità GDPR per la tutela dei dati

Family Audit
Conciliazione vita-lavoro e benessere 

aziendale



ORGANIGRAMMAGOVERNANCE
ASSEMBLEA DEI SOCI

Elegge il CdA, approva il Bilancio annuale, decide la 
distribuzione di eventuali ristori, nomina Amministratori, 
Sindaci e Revisori (nei casi previsti dalla legge), può 
modificare lo Statuto e deliberare lo scioglimento e la 
liquidazione della società consortile.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

È l’organo di gestione della Cooperativa, nominato 
dall’Assemblea dei Soci. Ha tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, esclusi quelli attribuiti 
per Statuto al Presidente o ad altri organi.

Assemblea dei Soci

Presidente
Gatti Francesca

Vice Presidente
Mezzina Massimo

Consigliere
Caradonna Maurizio

Consiglio di 
Amministrazione



ORGANIGRAMMA 
AZIENDALE



PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE
Ai lavoratori viene applicato il CCNL  delle Cooperative Sociali



La Cooperativa aderisce a: La Cooperativa È Tra I 
Soci Fondatori Del 
Consorzio



DOVE OPERIAMO…
- Centro Diurno Socio educativo Riabilitativo – Corato (BA)
- RSA per Disabili – Corato (BA)
- Asilo Nido «Belvedere» - Corato (BA)
- Assistenza Scolastica Specialistica Ambito di Corato

- Centro Diurno Socio Educativo Riabilitativo «La Locomotiva» - Binetto (BA)
- Centro Diurno Socio Educativo per Minori «La Locomotiva» - Binetto (BA)
- Asilo Nido «Il Piccolo Principe» - Toritto (BA)
- Progetto SAI – Comune di Toritto (BA)
-Assistenza Scolastica Specialistica Ambito di Grumo Appula
- ADE sperimentale Acquaviva delle Fonti (BA)
- ADE/CSF Ambito Grumo Appula (BA)
- Assistenza Scolastica Specialistica Ambito di Bitonto (BA)

- Centro Diurno Socio educativo Riabilitativo – Lecce
- Centro Diurno Socio Educativo per minori – San Cesario di Lecce 
(LE)

- SAD/ADI Triggiano

- IPM Di Potenza
- Accordo Di Collaborazione Con La Diocesi Di Melfi

- Forum in rete - le povertà educative dall’ascolto delle fragilità alla buona 
comunicazione
- Agenzia sociale per la casa - Bari



Il servizio di assistenza scolastica specialistica è rivolto ad alunni diversamente abili e 
mira a garantire interventi educativi specialistici che favoriscano l’autonomia, la 
comunicazione, l’integrazione e l’apprendimento dell’alunno in situazione di disabilità, nel 
contesto scolastico ed extrascolastico.
I servizi per l’integrazione scolastica sono finalizzati a garantire il diritto allo studio degli 
studenti con disabilità fisica, psichica e sensoriale, attraverso il loro inserimento nelle 
strutture scolastiche ordinarie.
Gli obiettivi che il servizio persegue sono quelli di supportare gli alunni diversamente abili 
nel corso delle attività scolastiche; favorire un clima di accoglienza ed attenzione alle 
relazioni all’interno del sistema scolastico; consolidare la cultura del rispetto nei confronti 
della diversità; consolidare le modalità di cooperazione della scuola con il territorio; 
rimuovere gli ostacoli di natura psichica, fisica, ambientale che impediscono la piena 
fruizione del diritto allo studio; migliorare la risposta della scuola al bisogno delle famiglie 
con figli diversamente abili; promuovere attività extrascolastiche finalizzate a favorire il più 
ampio inserimento socioculturale degli alunni nel loro contesto territoriale di riferimento.
La durata del servizio di solito, ha la durata dell’intero anno scolastico di riferimento e 
ricopre tutti i bambini o adolescenti con disabilità certificata.

Sedi:
Ambito Territoriale Sociale Di Corato – Comuni di Corato e Terlizzi
Ambito Territoriale Sociale Di Grumo Appula – Comuni di Grumo Appula, Acquaviva 
delle Fonti, Binetto, Cassano delle Murge, Sannicandro di Bari e Toritto
Ambito Territoriale Sociale di Bitonto – Comuni di Bitonto e Palo del Colle

SERVIZIO DI ASSISTENZA 
SCOLASTICA SPECIALISTICA



SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE EDUCATIVA 
(ADE)

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Educativa (ADE) persegue lo scopo di 
tutelare, sostenere e salvaguardare lo sviluppo armonico e completo della 
personalità del minore, mirando all’evoluzione del nucleo familiare in difficoltà e 
al raggiungimento di un’adeguata autonomia dei genitori nel compito educativo 
verso i figli, attraverso un’azione educativa individualizzata.
L’obiettivo principale è quello di mantenere il minore, per quanto possibile, 
all’interno del proprio nucleo familiare, attraverso l’orientamento, il sostegno e, 
se necessario, il ripristino delle competenze educative della famiglia. Tale 
intervento deve avere come finalità la promozione di un processo di 
cambiamento reale del nucleo familiare, al fine di favorire uno sviluppo 
armonico e completo della personalità del minore e prevenire i rischi di 
emarginazione dello stesso.
I destinatari del Servizio ADE sono i minori che vivono in famiglie con 
particolare disagio e/o in situazioni di emarginazione e disadattamento, minori 
istituzionalizzati per i quali si prevede il rientro in famiglia, minori a rischio di 
devianza, minori sottoposti a provvedimenti penali.
Il Servizio ADE eroga interventi domiciliari tesi a verificare e potenziare le 
capacità di accudimento, di ascolto ed educative dei genitori nei confronti dei 
propri figli minori e prestazioni di orientamento ai Servizi, che facilitano il 
contatto della famiglia con le agenzie socio educative del territorio.

Sedi:

Ambito Territoriale Sociale di Grumo Appula – Comuni di Grumo Appula, 
Acquaviva delle Fonti, Binetto, Cassano delle Murge, Sannicandro di Bari e 
Toritto



Il centro diurno socio-educativo è struttura di prevenzione e recupero aperta a tutti i minori 
che, attraverso la realizzazione di un programma di attività e servizi socio-educativi, culturali, 
ricreativi e sportivi, mira in particolare al recupero dei minori con problemi di socializzazione 
o esposti al rischio di emarginazione e di devianza o diversamente abili.
Il centro rivolge la propria attività alla totalità dei minori residenti nel territorio di riferimento, 
al fine di promuoverne l’integrazione sociale e culturale, offre sostegno, accompagnamento e 
supporto alle famiglie ed opera in stretto collegamento con i servizi sociali dei comuni e con 
le istituzioni scolastiche, nonché con i servizi delle comunità educative e delle comunità di 
pronta accoglienza per minori. La struttura si colloca nella rete dei servizi sociali territoriali, 
caratterizzandosi per l’offerta di una pluralità ed interventi che prevedono lo svolgimento di 
funzioni quali l’ascolto, il sostegno alla crescita, l’accompagnamento, l’orientamento. 
Assicura supporti educativi nelle attività scolastiche ed extrascolastiche. Offre sostegno e 
supporto alle famiglie.
Il centro pianifica le attività in base alle esigenze e agli interessati degli ospiti, valorizzandone 
il protagonismo. Il centro può organizzare attività quali: attività sportive. Attività ricreative, 
attività culturali, attività di supporto alla scuola, momenti di informazione, somministrazione 
di pasti.
I centri della Cooperativa Solidarietà sono iscritti al catalogo dell’offerta di servizi rivolti ai 
minori ed è possibile accedervi attraverso i buoni di servizio della regione puglia. Le famiglie, 
per le procedure di adesione ai buoni, potranno rivolgersi ad uno sportello dedicato, attivato 
dalla cooperativa nei centri.
I centri sono aperti da Settembre a Luglio seguendo l’anno educativo.

Sedi:
Centro Diurno Socio-educativo “La Locomotiva” – Binetto (BA)
Centro Diurno Socio-educativo “Strade Nuove” – San Cesario Di Lecce (LE)

CENTRO DIURNO SOCIO-
EDUCATIVO - R.R. N. 4/07 EX ART. 
52 E R.R. N. 3/21 ART. 4



Il centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili è una struttura socio-sanitaria a ciclo 
diurno finalizzata al recupero e al mantenimento delle abilità funzionali residue e dei livelli di 
autonomia della persona e al sostegno della famiglia. Il centro è destinato a soggetti con disabilità 
fisiche, psichiche e sensoriali stabilizzate, con notevole compromissione delle autonomie 
funzionali, che necessitano di prestazioni riabilitative di carattere sociosanitario. Il centro diurno 
per disabili eroga trattamenti di lungoassistenza, recupero e mantenimento funzionale, ivi compresi 
interventi di sollievo, a persone disabili con bassa necessità di tutela sanitaria. Il centro deve, in 
ogni caso, organizzare:
– attività educative indirizzate all’autonomia;
– attività di socializzazione ed animazione;
– attività espressive, psico-motorie e ludiche;
– attività culturali e di formazione;
– prestazioni sociosanitarie e riabilitative.
Deve, altresì, assicurare l’assistenza nell’espletamento delle attività e delle funzioni quotidiane 
anche attraverso prestazioni a carattere assistenziale (igiene personale), nonché la 
somministrazione dei pasti, in relazioni agli orari di apertura.
L’accesso al centro diurno disabili avviene tramite valutazione da parte dell’unità di valutazione 
multidimensionale della competente ASL mediante utilizzo di sistema di valutazione SVAMDI.
I centri della Cooperativa Solidarietà sono iscritti al catalogo dell’offerta di servizi rivolti ad 
anziani e disabili ed è possibile accedervi attraverso i buoni di servizio della regione puglia. Le 
famiglie, per le procedure di adesione ai buoni, potranno rivolgersi ad uno sportello dedicato, 
attivato dalla cooperativa nei centri.
La frequenza è garantita per tutto l’anno solare, dal lunedì al sabato.

Sedi:
Centro Diurno Socio-educativo e Riabilitativo “La Locomotiva” – Binetto (BA)
Centro Diurno Socio-educativo e Riabilitativo “Solidarietà” – Corato (BA)
Centro Diurno Socio-educativo e Riabilitativo – Lecce (LE)

CENTRO DIURNO SOCIO-
EDUCATIVO E RIABILITATIVO -

art. 3 R.R. n. 5/2019



il servizio di assistenza domiciliare (SAD/ADI) consiste in una serie di interventi da 
fornire ai cittadini, al fine di favorire la permanenza nel loro ambiente di vita, evitando 
l’istituzionalizzazione e consentendo loro una soddisfacente vita di relazione attraverso un 
complesso di prestazioni socio-assistenziali-sanitarie.
L’obiettivo è quello di supportare e sostenere la persona rispondendo in modo integrato ai 
suoi bisogni, per poter favorire la migliore permanenza nel proprio domicilio, prevenendo e 
rimuovendo le cause che ne limitano l’autonomia e ogni forma di disagio ed evitando il 
ricorso a processi di istituzionalizzazione impropria.
Il SAD/ADI comprende interventi di natura socio-assistenziale, quali aiuto alla persona nello 
svolgimento delle normali attività quotidiane, sostegno dell’utente preso in carico e del suo 
nucleo familiare, con l’obiettivo di mantenere la persona nel proprio contesto di vita 
attraverso interventi a sostegno della famiglia e della persona, adottando modalità di 
intervento mirate al recupero, al reinserimento, all’autonomia, alla salvaguardia della vita 
affettiva e di relazione dell’utente.

Servizio di assistenza domiciliare 
(SAD/ADI)



RSA è una struttura residenziale socio-assistenziale e sanitaria a carattere 
comunitario destinata a soggetti maggiorenni, in età compresa tra i 18 e i 64 anni, in 
situazione di handicap fisico, intellettivo e sensoriale, privi del sostegno familiare o 
per i quali la permanenza nel nucleo familiare sia valutata temporaneamente o 
definitivamente impossibile o contrastante con il progetto individuale. La struttura è 
finalizzata a garantire una vita quotidiana significativa, sicura e soddisfacente a 
persone maggiorenni in situazione di compromissione funzionale, con nulla o 
limitata autonomia, e assicura l’erogabilità d’interventi socio-sanitari non 
continuativi assimilabili alle forme di assistenza rese a domicilio. La comunità socio-
riabilitativa si configura come struttura idonea a garantire il “dopo di noi” per 
disabili gravi senza il necessario supporto familiare.
Le attività previste sono assistenza tutelare diurna e notturna, attività educative 
indirizzate all’autonomia, attività riabilitative mirate all’acquisizione e al 
mantenimento delle capacità comportamentali, cognitive ed affettivo-relazionali, 
attività di socializzazione, somministrazione pasti.
La struttura si trova a corato tra le vie santa maria, fausto coppi e azzariti. Iscritta nel 
registro Regionale delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle attività 
socio-assistenziali, destinate ai disabili con atto n. 358 del 13 maggio 2010.
La frequenza è garantita per tutto l’anno.

RESIDENZA SANITARIA 
ASSISTENZIALE RSA PER DISABILI-
Art. 2 R.R. n. 5/2019



Il Centro Servizi per le Famiglie mira a promuovere il benessere dell’intero nucleo 
familiare.
Offre sostegno ai genitori e accompagna le famiglie nel loro percorso di crescita, 
progettando e attivando interventi volti alla promozione del benessere psicosociale dei 
singoli e delle famiglie, in una prospettiva di prevenzione primaria e secondaria.
Il servizio di sostegno alla famiglia e alla genitorialità interviene in maniera specifica 
sostenendo la coppia, il nucleo familiare e ogni singolo componente nella fase del ciclo 
vita, facilitando la formazione di un’identità genitoriale, finalizzata ad una scelta 
consapevole e responsabile della maternità e della paternità, favorendo la capacità dei 
genitori di relazionarsi con gli altri e con l’ambiente circostante, stimolando la capacità di 
organizzazione e l’autonomia di ognuno, nonché l’elaborazione e la conduzione di propri 
progetti di vita in armonia con il proprio ruolo genitoriale. I servizi presenti nel CAF sono 
consulenza e sostegno psico-sociale, consulenza e sostegno educativo, mediazione 
familiare, gruppi di auto-mutuo-aiuto, spazio neutro, interventi finalizzati alla conoscenza 
e all’utilizzo delle risorse sociali, sanitarie, culturali e ricreative presenti sul territorio, 
interventi di supporto educativo a minori BES/DSA o in situazioni di particolare 
marginalità e devianza, attività laboratoriali.
Il sostegno psico-sociale ed educativo consente di definire interventi finalizzati al 
superamento delle condizioni di disagio ed emarginazione e individuare strategie operative 
funzionali.
La mediazione familiare si rivolge alle coppie per riorganizzare le relazioni familiari in 
presenza di una volontà di separazione e/o di divorzio, salvaguardando la responsabilità 
genitoriale individuale nei confronti dei figli.
Lo spazio neutro è un luogo che tutela il minore nel suo diritto di mantenimento della 
relazione con i propri genitori non affidatari e, nel contempo, facilita e sostiene la relazione 
minori-genitori.

Il CSF si trova a Grumo Appula, in Via Verdi e nei paesi dell’Ambito di Grumo Appula , 
garantisce il servizio per tutto l’anno.

Centro Servizi per le famiglie (CSF) 



Il D.L. 21 ottobre 2020, n.130, convertito in legge il 18 dicembre 2020, n.173, rinomina il 
sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per i minori stranieri non 
accompagnati SIPROIMI in SAI – sistema di accoglienza e integrazione.
La nuova norma prevede l’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale oltre che 
dei titolari di protezione, dei minori stranieri non accompagnati, nonchè degli stranieri in 
prosieguo amministrativo affidati ai servizi sociali, al compimento della maggiore età.
Possono essere accolti, inoltre, i titolari dei permessi di soggiorno per protezione speciale, 
per casi speciali (umanitari in regime transitorio, titolari di protezione sociale, vittime di 
violenza domestica, vittime di sfruttamento lavorativo, vittime di calamità, i migranti cui è 
riconosciuto particolare valore civile, i titolari di permesso di soggiorno per cure mediche.
Il Servizio è garantito per 365 giorni l’anno.

Sede: Comune Di Toritto (BA)

SISTEMA DI ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE (SAI)



L’asilo nido è un servizio educativo e sociale di interesse pubblico, aperto a tutte le bambine e i bambini 
in età compresa tra i 3 e i 36 mesi, che concorre con le famiglie alla loro crescita e formazione, nel 
quadro di una politica per la prima infanzia e a garanzia del diritto all’educazione, nel rispetto della 
identità individuale, culturale e religiosa. L’asilo nido costituisce, inoltre, servizio di conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro delle famiglie, quale strumento a supporto di una migliore organizzazione dei 
nuclei familiari. L’asilo nido garantisce, inoltre, il diritto all’inserimento e alla integrazione dei bambini 
diversamente abili.
Il nido d’infanzia è suddiviso, in base all’età dei bambini, nelle seguenti sezioni: piccoli o lattanti da 3 a 
12 mesi; medi o semidivezzi da 13 a 23 mesi; grandi o divezzi da 24 ai 36 mesi. Tale suddivisione 
consente di creare, attraverso gli educatori e la gestione degli spazi e degli arredi, un ambiente il più 
possibile corrispondente ai bisogni dei bambini. La programmazione educativa permette l’elaborazione 
di interventi in funzione delle esigenze di ciascun bambino e la predisposizione delle condizioni più 
idonee ad uno sviluppo armonico di tutte le dimensioni della personalità, dall’intelligenza all’affettività, 
dalla socializzazione alla motricità, attraverso l’osservazione, la definizione degli obiettivi e delle 
attività e l’elaborazione di progetti individualizzati.
La Cooperativa ha attivato l’app easynido al fine di mantenere uno stretto contatto tra l’equipe del nido 
e le singole famiglie.
Attraverso la piattaforma, il genitore ha la possibilità, in tempo reale, di seguire le attività svolte dal 
bambino e visualizzare foto e video.
Attraverso la chat la famiglia può comunicare con l’équipe educativa al fine di renderli partecipi della 
crescita del proprio bambino.
L’app easynido, sicura e disponibile ovunque, accessibile da web, smartphone e tablet, fornisce uno 
strumento immediato e personalizzato al fine di facilitare la comunicazione con i genitori e tutelare la 
privacy del bambino.
Gli asili nido gestiti della Cooperativa Solidarietà sono iscritti al catalogo dell’offerta di servizi rivolti 
alla prima infanzia ed è possibile accedervi attraverso i buoni di servizio della Regione Puglia. 
Le famiglie, per le procedure di adesione ai buoni, possono rivolgersi allo sportello dedicato, attivato da 
Solidarietà negli asili.

Sedi:
Asilo Nido “Il Piccolo Principe” – Toritto (Ba)

Asilo Nido “Belvedere” – Corato (BA)

Asilo nido - art. 53 R.R. n.04/07 e 
ss.m.i.



In partenariato con altri enti si è svolto questo progetto finanziato a valere sulle misure della missione 5, 
componente 3, investimento 3 del pnrr con finalità di promozione e di sostegno per la realizzazione di progetti 
di vita atti a supportare e garantire l’autonomia e la maggiore qualità della vita delle persone con disabilità 
(nonché in vista del venir meno del sostegno familiare), attraverso la progressiva presa in carico della persona 
interessata già durante l'esistenza in vita dei genitori.
Il progetto è stato sviluppato da Solidarietà Soc. Coop. Soc., Fleet Save s.c. a r.l., Coop. Il sogno di Don Bosco 
scs, Università degli Studi di Bari – Aldo Moro, Leader società cooperativa consortile.
Grazie a questa collaborazione, è stato possibile garantire continuità alle attività, monitorare più efficacemente 
i bisogni dei minori coinvolti, e rispondere in maniera flessibile e tempestiva alle eventuali criticità emerse 
durante il percorso. Sono stati attivati diverse attività e laboratori che hanno rappresentato un'importante 
opportunità di crescita, sia sul piano cognitivo che relazionale: 
• Laboratori reali realizzati presso le scuole o in luoghi messi a disposizione dai partner di 
progetto (Laboratori sull’educazione alimentare intitolato “Dal chicco di grano, al pane, alla pizza”, L’officina 
dell’Arte, , Radio web, tv web e laboratorio teatrale);
• Laboratori virtuali (Condivisione e Ascolto Attivo, Lettura e Immaginazione, Ricerca Azione) 
realizzati per creare uno spazio protetto e ispirante, dove i ragazzi hanno potuto ascoltare, immaginare, leggere 
e condividere sogni, pensieri e poesie. Un viaggio interiore ed espressivo che ha stimolato la fantasia, la 
consapevolezza emotiva e la capacità di raccontarsi partendo da una situazione concreta attraverso un processo 
partecipato e ciclico;
• Operatore di corridoio, un counselor informale, come figura di riferimento per i ragazzi in 
difficoltà che attraverso l’Ascolto attivo e gli appuntamenti (singoli o di gruppo) è riuscito a supportare e a 
creare una relazione di fiducia in situazioni di fragilità soprattutto nelle scuole coinvolte;
• Creazione d’impresa e gamification, un’esperienza educativa potentissima, capace di unire 
spirito imprenditoriale, creatività e apprendimento attivo. Ha offerto ai ragazzi l’opportunità di mettersi nei 
panni di giovani imprenditori, esplorando in modo ludico e coinvolgente le fasi fondamentali della nascita di 
un’idea imprenditoriale. Ha stimolato il pensiero critico e la capacità progettuale e ha reso l’apprendimento più 
efficace attraverso meccaniche di gioco.

FORUM IN RETE: LE POVERTÀ 
EDUCATIVE DALL’ASCOLTO 
DELLE FRAGILITÀ ALLA BUONA 
COMUNICAZIONE



AGENZIA SOCIALE PER 
LA CASA

ATI – INSERIRE IL LOGO DELL’AGENZIA

L’agenzia ha l’obiettivo di contrastare il disagio abitativo attraverso l’offerta di servizi 
finalizzati a facilitare l’accesso e il mantenimento dell’abitazione in locazione sostenibile, 
accrescere il numero di alloggi da mettere a disposizione a canoni calmierati, proponendo il 
canone concordato come nuovo strumento d’intervento equo e conveniente (sia per i 
proprietari che per gli inquilini) per mitigare il disagio abitativo. L’agenzia sociale per la 
casa opera mobilitando al suo interno diverse competenze (sociali, sanitarie, economiche, 
giuridiche) in maniera da costruire un punto di riferimento unico per il disagio e la povertà 
abitativi, operando in raccordo con gli altri sportelli e/o servizi, al fine di creare una struttura 
unica e multidisciplinare, evitando così che i soggetti in condizioni di disagio debbano 
rivolgersi ai diversi sportelli studiando le diverse procedure di attivazione dei vari servizi a 
cui vorrebbero accedere e/o di cui avrebbero diritto. Il valore aggiunto di questa nuova 
“struttura”, rispetto ad altre possibili modalità di messa a sistema degli uffici pubblici, 
risiede nella capacità di intercettare la domanda/bisogno e di fornire una risposta adeguata e 
integrata, individuando soluzioni abitative e percorsi di inserimento adatti ai vari soggetti 
con cui entra in contatto. 



La Cooperativa realizza interventi di mediazione culturale attraverso interventi di 
mediazione diretta e indiretta; gli interventi di mediazione diretta quindi di tipo 
individualizzato sono volti ad accogliere ed approfondire le problematihe presentate dai 
minori/giovani stranieri di età compresa tra i 14 e 25 anni, gli interventi di mediazione 
indiretta invece si realizzano in stretta sinergia con il personale educativo del penitenziario, 
fornendo elementi di conoscenza e di chiarificazione utili alla costruzione di percorsi 
trattamentali individualizzati e coadiuvando gli stessi operatori della sede nel disbrigo di 
specifiche ptaratiche amministrative.

ISTITUTO PENALE PER 
MINORENNI di Potenza



ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE CON LA 

DIOCESI DI MELFI

È stato siglato un accordo per lo sviluppo di alcune attività progettuali all’interno della 
struttura RFI di Melfi, con l’obiettivo di promuovere iniziative rivolte ai giovani e favorire la 
loro accoglienza.



SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA



MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE 

(MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DEGLI 
ESITI)

Si specifica che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M.
4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio sociale per gli
ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal
disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse,
in materia di organo di controllo interno e di suo
monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme
codicistiche, in qualità di società cooperative. Sul punto,
la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già
espresso dal Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva
Nota del 31 gennaio 2019, che ha ritenuto non
applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui
all’articolo del 10 del D.lgs. n.112/2017, in tema di
organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle
cooperative l’organo di controllo non è tenuto al
monitoraggio sul bilancio sociale
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